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li' sempre liva l'agrilftì one dello clasisi 
reazionarie alleate all'lntraniiigeiiza pro-

. Una per ooroar di abolire — so possi­
bile •<- 0 almeno diminairo in parte la 
rigidità della naova deliberazione sai 
l'insegnamento laico, oon feda nobills 
«ima e' degna d'esemplo votata dal Con­
siglio Comunale di Padova. 

ij questa agitazione la sempre più 
aooentuandosi,quanto più queKtovecchio 
.partito, si sente mancar terreno e Tonir 
meno quel concetto di pusillanìmltti e 
di fede cieca che gli diede tanti seguaci. 

Quale la giustlBcazione di questo in­
segnamento nelle scuole f 

Neasunp. C'è il prete che ha il com­
pito dal catechismo, e ohe par questo 
oòmplt<^ ha sede apposita, la chiesa, e 
poroepisca laute prebende ; perchè esi­
gere ohe il maestro debba sobbarcarsi 
«il'ìosegoamento di priuolpt e di dogmi, 
ch'egli forse non professa e non rloo-
DOSGe? perchè esigere questa Tiolazione 
della coscienza umana! 

Nò si. sostenga ohe per cri'ai'è otta 
dioi onesti e morali sia necessario l'm-
ségpameato dei concetti determinatori 

' d'una confessione religiosa. Si cambiano 
i temp'i, si trasformano le resti del 
sacerdote, ma la. religione dell'ideale, 
Il principio della moralitbi è a! disopra 
d'ogni formula e rito. Né occorre che 
rindivìduo sappia i misteri dell& Irell--
gione cattolica, né la complicata pà 
mesplicabilo storia d'un circolo chiuso. 
onde il figlio procade da! ladre, per 
formarsi la coscienza dei galantuomo, 

B' una moi'ale ben più elevata ohe 
si deve istillare nella gioventù, mora'e 
ohe non ha nulla a che vedere con i 
dogmi di questa o di quella religione, 

' 0 che ha la sua migliore estrinsecazione 
.nell'aureolibro del Maszlni, che insegna 

agli uomiiìi quali sono i loro doveri da 
dislmpegn'are, per pretendere il rispetto 
del'loro diritli. 

Né si giusti^chi l'agitazione soste­
nendo òhe nan'''jji richiede assòluta-
meato''I'ina'è|;nhiÌHnito da parte dei 
maestri, ma che a ciò si appresta an­
che il prete nella scuola. Il prete ha 
un luogo ben più adatto o più oppor 
tuno della scuola per detto insegna-
mento: il luògo dove coùvengono per 
l'orazione a dove è più conveniente 
parlare di D o, e 'à è 1 bero, nessuna 
autorità laica lo disturba, Ih ha sempre 
insegnato, 

' E —lungi da me il pensiero che questa 
agitazione eì sostenga per interessi ma-, 
teriali immediati —come si giustifica 
questa insistenza di voler entrare nel 
sacrario della scuoia ì Forse per potere, 
certi del rifiuto, avere un arma 
presso il popolo, che non sa spesso { 
ragionare, p -r liberarsi di un'ammini­
strazione, che è loro tutt'altro che sim- | 
patica.,„Oh sapranno bene essi cpplicare 
in larga afera il loiolismo liguoriano ! 

Lo Stato non è e non può estera 
cattolico, come non può essere ateo,, 
perchà non può essere confessionale, 
e l'art primo dallo Statuto, (•SMO dì 
altri tempi, ha fatto la sua epooa; oggi 
non si < tollera » più un culto, ma lo 
si rispetta. 
' Picono : bisogna rispettare la volontii 
4ei''popoli; concetto giustissimo e san 
cito da noi che ammettiamo la sovra-
nitti popolare; ma questa no! caso con-
isrê o è gi& rispettata oon il rispetto 
à| culto. Soli si proibisco l'insegoa-
(nento re'i^ioso, m-t non si permette di 
Ìsx\o in isouola. ' 

Spesso il prete si fa forza di un'i-
t̂itnza firmata dai padri di famiglia, 

yolendo portare la volontii loro come 
imposizione agli amministratori. Quale 
importanza possa avere questa istanza 
basta vedere il modo con cui si facevano 
quello petizioni contro il divorzio: il 
prete giungeva disperato nella casa del 
povero opera 0, è cqn ansia e preou-
oopaziono gii diceva ; « questi massoni 
vogliono separarvi da vostra moglie, 
perchè ne sposi un'altro, a i vostri 
Sgli saranno abbandonati'; siete con­
tento ? » 

«No» risponde il povero operaio, 
innamorato della sua famiglia; e allora, 
soggiunge il- prete : < Firmate ». 

È quello è un voto cosciente contro 
la legge; cosi per l'insegnamento reli-

. giosb; soltanto si cambiano termini ; si 
parla di miscredenza, di religione ohe 
si vuol toglier via; e questa è la sin-
cerità, 

La scuola è fatta per il suo fine no< 
bilisUmo di educazione e dì istruzione; 
uè, sostenete che anche l'insegnamento 
religioso entra in questo campo, altri­
menti logicamente deve essera coocossa 
l'aula a qualunque propagandista, poi­
ché ognuno si - propone di Istruire, e 
l'apprezzamento è subbiottivo. Ciò ohe 

on è nò giusto, nò neoe.ssar'i). 

Il preti) poi, che pretoniierubbi ietto 
inseguamono quasi sempre in ore di 
oraiio, dn quanto intesi, sombra voglia 
ciò perchè ha poco concorso in chiesa 
— unica ifiust'-ficsz'one. Ma allora dov'è 
la gran fedo e la volontà fiera dui fir­
matari ì 

Questi, spassionatamente, i concetti ohe, 
a parte le proprie Idee, ancho un cre­
dente può pensare da sé, oè con ciò 
resta scossa l'alta idealità della reli­
gione; sono la logica e il buon sonao 
che CI oiTrono questi principi, è la 
scienza che ce li arralora 

Il defunto pontefice .,hì...intimato al 
prete di.uscire dalla sagrestia, ed egli 
cerca ricovero nella scuola, ma la trova 
chiusa. Î ou è por la sua missione, ri-
tornì nella vecchia dimora, o resti sotto 
l'azzurra volta del cielo, il miglior 
tempio che Dio ha elevato a se stesso; 
e pensi che Cristo fu ammirato ed 
amato, appunto perchè non assomi­
gliava per nttlla-.-.'. ai preti, 

fftnio, 

DALLA CAJPIIALE 
IN PARLAMEMXp. 

.À.lla Oarxxessii' 
(Seduta del U — Pro». Dialniìusri), 

Sul bilanolo degli esteri 
Vengono svolte parecchie interpel­

lanze sulla politica estera. 
Santini, si preoccupa ,del. problema 

al^«Ll^,e;,^ ,(j?«j24;j:deU'i£flnbnza dell'I­
talia nei Balcani,.e nel Mediterraneo, 

' Altre intérpella'nzó sulla pol.tica e-
stera svolgono gli on De Martino, Ca-

: mera, Quicc ardici Trattano essi pure 
\ del Benedir, dell'Eritrea, dei , Balcani, 

del Mediterraneo e della recento inter­
vista di Tittoni con Gol.uchoWsiki, la 
quale costituì la prima visita fatta da 
un ministro italiano ad uno austriaco 
su terre che si devono considerare ita­
liane. 

Nuovi senatori 
' Con R Decreto in data di ieri ven­
nero noqìu^ti senatori; 
' Iticòblinì 'marchese Ippolito ex de­
putato al Parlamento. 

\vogadro di Oollobliino Arborio no­
bile Luigi i-x ambasciatori>. 

Bassini prof. Edoardo m'imbro del­
l'Accademia di scienze lettere ed arti 
di Venezia, Dfote ĵ.oife ,d^ oh'm'Co chi-
Ttirgia! e •'medlai'n'à'"operatoria all'Uoi-
versità di Padova. 

NASI 
Dove è? 
In una decina di luoghi almeno, se 

SI badasse alle chiacohera che ciroo-
lano in proposito, ' 

Con più iasisteoza si afT-rma che Cu 
veduto a Berna, 

Frattanto vengono a galla sempre 
.nuova, marachelle. 

Che cosa disse il comm. Gqnsigfio 
al giudice Istruttore? 

Secondo..y liGiàrrìàh'- d'Italia e la 
Tribuna, il comm., Consiglio avrebbe 
fatto al giud ce isiruttore le seguenti 
dichiarazioni : 

«lo sono* un gnlautuomo; sono in­
nocente; noti ho m\ì abiiiato del de­
naro pubblico; so avessi voluto, avrei 
potuto assicurarmi lauti guadagni nel 
mio dicastero -dti lavori pùbblici ove 
trattavo affiri par somme enormi. Della 
mia integrità è prova la vita modestissima 
che io e l i ma famiglia abbiamo sem 
pre condotta, 1̂  mancanza di beni a 
di capitali, ed è per questo che mi 
querelerò contro coloro che mi accu­
sano, accordando loro le più ampie fa­
coltà di prova. 
^ .Fui chiamato, supplicato addirittura, 
dali Nasi'p.-i- assumere la direzione del 
suo gabinetto ed io acconsentii mal 
volentieri anche tlopo la p ù vive sol­
lecitazioni, li , ora ho beo r,)g'oae di 
lamentarmi quando la colpa altrui vo­
gliono farla risalire a ma ; dimostrerò 
che i mandati falsi non furono fatti 
da me e attendo perciò che mi si mo­
strino i documenti o le carte che re­
cano la mia firma par giustificare com­
pletamente l'uso che ho fatto del de 
oaro, distinguendo quello logalmante 
uaàto .dal-mn,;' diirò-pitre eiii ha' abusato 
del danaro stesso ». 

Neir Estremo Oriente 
La intanzloni della Russia 

La ReìUer ha da Na'W chuan^: Un 
nfSciale russo che non vuole che il suo 
nome sia pubblicato, mi informa ohe 
il plano dei russi è di ritirarsi a Kar-
bin e di restarvi finché arrivino rin­
forzi; poi fare una campagna.rapida e 
decisiva verso il sud poiché nell'ultima 
patto dell'ostate le pioggie cominciano 

presto, e sarà allora qut̂ î impossibile 
di cuniiuuare la campagna. 

I giapponesi 
intiinto r.OTil'nuano od avanzare. 
Aifermasi oha dopo liei-o coinbatii-

metito vi ' siano impadr^jniti di Seon 
Yang. 

Su Purt Arthur le notizie sono in­
certe. 

Certo la capitolazione' è questione di 
giorni. 

R FVIS T A TS JS"RTC"A.' 
I na«tpi maroati. 

Seta. — Andamento tristissimo, e le 
ultltae offerto pervenutte per buoni 
lotti di sete, seguono una lira di ri­
bassa sui corsi della passata settimana. 

Sì comprerebbero di 11/12 e 13/15 
di buon merito da lire 37. a 38. per 
belle subblimi lire 3.6/36. 

Nessuna prospettiva allegra si pre-
sonta per l'avvenire, quindi è da con­
sigliare sentitamente la più grande 
prudenza negli acqillsti bozzoli. 

A Milano i'orono combinati molti af­
fari di gaietta del prossimo raccolto 
a Rendita garantita al prezzo di 
lire 20. a 31) in seta; bisogna poi no­
tare' òhe quei produttori consegnano 
le'^àltette con 1 .dijippi, e. questi vanno 
\j\ tai'.òre' dol"com'}rfttqrei , 
.pasoàini. — Nessun affare ; i prezzi 

v.anoò )Ddebo,eD(iq;[ sempre più. 
éaoHiooltura. rTi ̂ o generalità dei 

bachi trovasi alla 9 dormita oon an­
damento ottimo. Foglia gelso lusureg-
giante ud in grande copia. La 'tempe­
ratura 9 nera è buona. 

Qui nessun contratto di gaiette fa 
oonaumato ancora. 

Meroati di fuori. — (Cortiispondeme). 
Krefeld. — La scorsi settimana fu 

sotto ogni riguardo assai poco intere:-
sante. Il numero delle, transazioni fu 
mimmo ed 1 prezzii dimostrarono de­
bolezza. 1 mercati.dell'Estremo Oriente, 
furono più alla " véndita. senza però 
trovare san compratori,' eccezione latta 
per le Cantou lìet, sesto raccolto' che 
sono in quantità ipiniqia.,e che perciò 
sono' 'assai niserclte, " té, - notizie dei' 
raccolto Chinese sono assai faviirevoli 
e cosi pure quelle del'raccolto italiano. 

Zurìgo. — Dopo 1 grossi affari del 
meae scorso il mercato è .ri||iombato 
nella calma. Tutto l'interesse si con­
centra oggi sull'andamento del raccolto 
le cui notizie sono oggi assai favore­
voli. Solamente la China non promette 
niente di buono ; sembra che la coltura 
del baco da seta non abbia più da al-, 
cuni anni alcuna fortuna in quel paese. 

I prezzi per tutti gli articoli sono 
pressocchè invariati, ma non dimostrano 
molta fermuzza, 

Lyon. — Settimana più calma delle 
precedenti 11 consumo non è auctira 
aumentato e gli acquisti degli ultimi-
tempi isono sufficienti .a coprirò i bisogni 
per qualche tempo. La co.nfidanza nel 
futuro non è ancora tantn da invogliare 
i C(;m|,ratoil a coprirsi per lungo tempo. 

Lo notiz'.e del raccolto sono pertanto 
favorevoli. 

Il primo raccolto di Canton è risul­
tata inferiore a quello dello scorso 
anno, ma bisogna rammentarsi che vi 
sono ancora 5 raccolti. 

Milano — .Oli affari t'aroiio in que­
sta ultima ottava assai restretti poiché 
la fabbrica Europa continua a compe­
rare il puro necessario, e r.\merica si 
è allontanata totalmente''dal nostro 
mercato. 

1 prezzi sono irregolari o tendano 
al' i'ibusao. 

Sxlk 

Il PF0688S0 pel disastro di Be^no alle oostpa Assisi 
Dalla seconda edizione di sabato 

{lontiQQa l'assoiizioDB della parti lese 
(Gontinum. dell'lidienta antj. 

Caleidoscopio 
li^oiiGmastteo —'Domani, 17 maggio 

S. Pasiiuiile. 
Eill'eiuorlde' s t o r i c a 

10 inaggio lSa*ì. — i?ellarìiii Valentino 
di S. tìaaitile, nato noi 1827, soldato dei 
Cacciatori dello Alpi t'orito al passo del Ti­
cino, a Sesto Culendo, fu .fatto prigioniero 
diagli austi'iaoi dai quali fu lasciato a Somma 
(Oaliocata) itelle loro ritirale. 

E' morto a Somma il 10 maggio 18u9. 
(ComeuQiiii, UleiwQ dei friulani ?nffì-U per 
la Patria, jiag. -10-47.) 

Vlgato Angelo Gin» 
caporale maggiore, in borghese. 
Entra con le stampelle. 
A Pasiano udì una cornetta e invece 

dal 137S.parti il treno militare 2465. 
Subito egli sì addormeiitò e si svegliò' 

fra la macerie 'dopo il cozzo; 
Udl che il Bisoffl si sarebbe gettato 

dal treno prima delle scontra, ma non 
può confermarlo, 

Ebbe ferite multiple alla tosta. 
Ila perduto l'occhio «inistro 
Danneggiatìssima ebbe puro la gamba 

sinistra, di cui ancora non può disporre. 
I periti dal Vigato 

Il prof. Giovanni Alessio della Cli­
nica patavina, descrive la gravità- delle 
lesioni dal Vigato,. specie' della gamba 
sinistrar auiior malata. Aggiunge : trat-
tavasi ' di ostemito condensante, ' grave 
malattia ossea, causa della rigidiià del-
l'artloolazìone. 

La gamba è atrofizzata, si che. sa­
rebbe meglio-assai ohe oon la avesse, 
. Il doti Qiovanni Calore si associa 

a quanto deposo l'Alessio. 
Nadalini SI .rìsatiSi di discufera in 

contradditorio ed io sedo civile questa 
giudizio. 
. Ciò a nomo del civilmente respon­

sabile. 
Ancora II oapìtaito Della None 

Garatti. Vorrei sapore oha istruzione 
ebbe il capitano Della Noce, della prima 
compagnia, nel compilare l'inventario 
prima di raóarsi in diataccamento a 
Ferrara. 

Teste. Dovei presentare una nota 
degli oggetti smarriti o danneggiati. Mi 
SI raccomandò poi scrupolo minuzioso, 
nulla omettendo. 

MI fu duo volto restituito la nota 
per non sufficiente .motivazione e do­
vetti rifarla. 

Garatti. Si prenda atto .di quest'or­
dine di scrupolosità. 

Nadalini. Da chi vennero questi or­
dini? Fors? dal Ministero? 

Teste, ISTon lo so; a me vanivano dal 
colonnello Borni. 

Golonnello Bona. Questi ordini tu­
rano dati subito dopo il disastro, men­
tre lo pratiche col Ministèro principia­
rono poi. 
, ,.iVa^a2ini. Chiedo al comm. Bona, 

quando vennero istruzioni dal Ministero. 
Bona. Scrissi io appena potei alzarmi 

dal lotto, per la vm gerarchica. 
Il Ministero mi fece delle obbiezioni 

alle quali io risposi, mi che furono e-
stranee alle istruzioni che diedi al Della 
Noce. 

Nadaliyii Ke'sta dunque assaliate che 
il Ministero invitò a fare delle rettifiche. 

E' richiamalo il lenente Amari 
Pres Conforma lei la visuale di 

ieri ? 
Teste, Io .si; come pure che davanti 

ai mio vogone nulla c'era. 
Osservo però che tutto quello che 

avvenne sul mio treno .io ricordo net-
tamente ; tutto il resto non è che im 
pressione. ' 

L'avv Labriola. Chiedo al teste se 
a Pasiano la fermata durò il tempo 
impiagato dall'uomo sceso dal treno 
per faro quei tratto di strada indicata 
ieri. • • ' ' 

Teste. . Afferma e dice che l'uomo 
procedeva lentamente. 

Labriola domanda poi so il capo 
stazione Valente poteva recarsi a dare 
il modula 690 al porsonalo dal 24ti5. 

I Piriti credono di si. 
Labriola dice cha non essondo de­

terminata la distanza che il Valente 
doveva percorrere, i periti non possono 
pronunciarsi. 

Amari. Non può stabilire la distanza 
Garatti Chiede al toste se fu visi­

tato da due sanitari cha gli chiesero 
indirizzi di degenti. 

II Teste atidrma, ma dichiara che 
non appagò il desiderio dei due sani­
tari. 

Ancor» non è guarito 
Il dolt. Giovanni Calore, ponto del 

testa, conferma la perizia scritta, chej 
dà assai grovi le lesioni. 'il 

Il doti. Oanbaldo Zanibuni, fu ohia^**.' 
mata a consulto e conferma la gravità' 
delle lesioni, tra le quali delle lesioni .-t| 
traumatiche ledenti il midollo spinale. ' 

Perrucchini dott. Luigi, riferisce 
negli stessi termini. 

Entrambi riservano la prognosi. 
Il dott. Zamboni a domanda Segati 

esclude che il Carraro abbia simulato 
sofferenze. 

Nadalini ripete le sue riserve sulla 
avanzata perizie. 

L'allievo musichnle Agostini Allilio 
Rimase fra le macerie con addosso 

il morto Vallini. • 
Dovette esaere liberato. Del fatto 

nulla ricorda, poiché dormiva. 
Riportò contusioni al ginocchio ed 

ai lombi, di cui'guarl'ìn sedici giorni. 
Il soldato De Marohi Agoslino 

abbisogna dèi'bastono. 
Dormiva, nulla ricorda; si svogliò 

dopo l'urto. 
Il- suo rsgone era -sfasciato ed egli 

gravemente ferito-alla' gamba destra. 
Il capitano Aldo' Levi Minzi 

Si trovava sul vagone in coda Si 
addortnentò. 

Il colpo dello scontro lo sbalzò con­
tro il ferro della reticella. 

Ricorda ohe la vettur» si rovesciò 
sul fianco destra 

Subito nqn capi di che si trattasse. 
Altro non sa, perché .,appena potè 

liberarsi ai diede a oorrora per la cam­
pagna, quasi impazzito per la provata 

' emozione. 
Sono le 11 55 e l'udienza si rimanda 

alle 2. 

Spiĉ gazione della Sciarada di sabiito : 
Fer-se-re-a-no — Per-se '— Per-a — 

Por-no — Sa-ra — Be-uo — Vemc-
' r e a n o . 

S o i a r u d a : 
Ohi primo si sente nou- scenda 
gìainmiù di seconda al uiDieiit̂ , 
oliò solo poi forti ai dà. 
Ovunque il furiano s'intenda, 
del tutto il dilloissiitio acconto 
gentile per gli echi son va. 

Si contesta sulla posizione 
alla stazione di Pasiano. 

dei treni 

l 

Alati Vincenzo, padre del povero fu­
riere, di professione bracciante, dà poi 
schiarimenti sulle sue condizioni e su 
quelle dalla sua famiglia. 

Sua moglie è morta di crepacuore 
alla notizia della morte del figlio. Ha 
tro figli. 

Aldo Carraro 
Ha 23 anni, è di Padova, parla a 

voce pianissima.. 
Nulla può dire. Dormiva ; si svegliò 

allo scontro. 

(Udienza ppmeridiana). -̂  

Lunedi piposo 1 
L'udienza è aperta alla H. 
Melloni chiedo se lunedì c'è udienza, | 
Pres. No, lunedi è riposo. i 

hm costitazione di F. C. 
A mezzo degli avv. Cèlotti e Caratti si 

coatitusce parte civile Anacleto Del Bo, , 
soldato del 14, uno dei danneggiali. 

Seiapre le parti lese 
De Marcoi Domenico 

Entra il caporale musicante De Marco 
Domenico. 

Pres. Narrate. 
Teste. Ricordo che a Pasiano il treno -

si fermò un minuto circa 
Il treno riprese quindi la sua ve­

locità. 
Ero appena adddormentato quando 

avvenne 1' urto. 
Ripete quindi i particolari delle scene 

di doloro. 
Rimase ferita alla mano do-stra ed 

alla gamba sinistra, 

Un perite 
E' chiamato il perito'dofi. Antonio 

De Garolis, dà Venezia, Ebbe a curare 
Il Francesco De Marohi e conferma la 
gravità dalle sue lesioni all'arto inte-
l'iore deatro, par le quali ancora abbi­
sogna del bastone, quantunque pressoché 
guarito. 

Paresohi Giovanni 
Entra appoggiand.osì ul bastano. 
Pres. Che ricordate? 
Teste. Nulla, io Dormivo. Mi trovai 

svogliato fra i rottami, con la frattura 
dui femore destro a contusioni al petto 
ed alla testa. 

Melloni. E dove si trova ora il Pa-
raschi? 

Teste. Al deposito dì Bastia, fra i 
convalescenti; con me c'è anche l'A­
lessio, 

Melloni 11 teste venne riformato? 
l'este. Si. 
Melloni. Lo sapevo; ma dall'Ospedale 

di Bologna non mi si volle rilasciare 
11 relativo.certificato, 

Era musicante il teste? 
Teste, SI Suonavo anche nella mu­

sica del mio paese. 
Aggiunge di appartenere a famiglia 

povera. 

Il perito dot). Gavazzi. 
Entra il dott, Francesco Carezzi di 

Bologna (E' quel desso che dopo l'as­
sassinio dal Uonmartìnì venne per primo 
chiamato alle constatazioni. 

E' testo pel Pareaohi ; pento por 
l'Alessio. 

Circa il Paresohi ripete quanto questi 
ebbe a dirgli e che coincide con quanto 
qui depose. • 

Circa l'Alessio Gaalfardo dice avergli 
egli narrato come si fosso trovata fra 
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lo maoerie, riportando oootusioni gua­
ribili in alouDl giorni. 

A.I momento di partire por Parma, 
l'Aleasib alla staz'one fu solto da grars 
malore, maaifeilatogi in una forala di 
incoscienza. 

Ne racconta le peripazie, ohe da lui 
gli furono narrato. 

Ora trovasi al deposito convalescenti 
di Baatia. 

Sa che ohe fu dichiarato inabils al 
servltio militare, parimenti II Paresohi. 

Vide lui stesso i rispettivi rapporti. 
Tutto ciò d6pone come teste. 
Parlando poi come perito dice ohe 

la frattura al femore destro del Pa-
roschi gli fu cagiono dell'accorcia 
mento della gamba. 

Riscontrò pure dello conseguenze sul 
sistema aorvoso centrale. 

Ieri poi ebbe a riscontrargli sino a 
140 pulsasioni. 

La stessa pronunzia ne ridente: a 
volta balbata. 

Nà queste sono tutte le conaeguanze. 
Nei riguardi dell'Alessio sa che ebbe 

dopo il disastro parecchi assalti epi­
lettici, né più guaririi dall'epilessìa che 
lo fece preda. 

Mazzara Giuseppe, oaporala 
Prea. Ricordate nulla? 
Teste. Sonnecchiavo quando ad un 

tratta mi trovai sotto i rottami. 
Caratti. Gra musicante il tosto. Fu 

compensato % 
Teste. Suonavo il basso in sibemolle. 
Non ebbi neppure un soldo. Lo stru­

mento atesso rimase a mìo carico. 
Gangemi Angelo 

caporale musicante da Salami di Tra­
pani. 

¥res. Cosa è avvenuto a voi ? 
Teste. Nel mio vagane eravamo in 

sei, e si aveva appena terminata una 
piccola rofesione quando avvenne l'urto. 

Fui ferito alla gamba destra ed al 
braccio sinistro. 

?res. A Pasian vi accorgeste ohe il 
treno si sia fermato? 

Teste, Lo ricordo, 
Pres. Che paga avevate come ca­

porale musicante? 
Teste. Lire 20 nette. . 
Segati, Dove fu sino ad oggi il teste ? 
Teste. Sempre negli Odpedali. Venni 

riformata; ma chiesi mi assoggettassero 
a cura, desiderando guarire e rimanere 
nel reggimento, 

Il tenente Alfaro Allrado 
Pt-es. Oiifi. 
Teste. Kro' set' vagone bestiame. A 

Pusiano il treno si fermò da due mi­
nuti a duo e mezzo. 

Sontii Amari parlare con qualcuno. 
Di fianco al nostro vagone non c'erano 

, troni di sOrta.- '' ' 
Al momento dell'urto provai l'impres­

sione ohe si fosse rotto un ponte. 
Riavutici dalla prima impressione, uno 

di noi pensò alla macchina. 
Potepomo. soan.d^ro,' 
Solo alterai capfi di ohe si trattasse. 
Sentii un forte dolore al petto. Da 

sette mesi aono, per la riportata lesione, 
ancora in licenza, ancora abbisognando 
di oure. 

Speaker. P. M. A Pasiano senti nulla? 
T'eite. Niente, 
Carata. Il teste era soggetto prima 

del disastro a dolori cardiaci? 
Teste. No, ed anzi duo mesi prima 

del disastro ebbi a farmi visitare da 
due medici che tutto trovarono a podto, 

laveco una radiografla successiva trovò 
il cuore un po' mosso. 

Nadalini ripete U solita riserva, pro­
vocando proteste da Trapanese e Rai­
mondi. 

Il lenente Cosci Darlo 
SI trovava pure sul vagone bestiame, 

assieme al tenente Amari, al tenente 
Alfaro, al tenente Colonna e qualche 
altro. 

Ripeto cose note. 
Pres. Senti suono di cornette o voci 

di comando ? 
Test À. Pasiano no. 
Pres. E che impressione ebbe dopo 

l'urto? 
Test. Ohe si fosso piombati sul Ta-

giiamento. 
Ritiro di costituzione di Parta CWila 
L'avv. Pagani-Casa di Treviso leggo 

la dichiarazione seguente : 
Ji tonento conta Antonio Signorotti olio 

aveva iniziato traUauve di componimento 
ooUa Sooiotà oivilmonto rosponsabilo, in­
terrotto por la ricerca di documenti, od 
ora riprese, o olio possono condurrò ad nna 
liquidazione amicliovoie o, non riuscoudo, 
renderò nooesaarìa una liquidazione giudi-
zialo avanti il magistrato civile 

Vista la dieliiarazlono dèlia Società, por 
olletto della (inule il diritto' liligioso del 
danneggiato si tramuta ia diritto ricono-
Hciiito, e quindi in un non contestato bene 
Iiatrimoniale, allo scopo di lar sorgerò il 
quasi contratto giudiziale, 

diohiarn pensonalmeute d'accettare l'ob-
bligaziono assunta dulia Società 

ed in pendenza delle trattative di com­
ponimento revocata la costituzione di P, C. 

Il tenente Prospero Colonna 
Pres. Che cosa ricordato ? 
'leste. Pregato da me e da quattro 

compagni, il tenente Amari ci procurò 
un carro bestiami, dove potemmo 
sdraiarci sulla paglia. 

Ricordo la ferniata a Pasiano, dove 

l'Amiiri parlò con qualcuno ohe passava 
accanto al nastro vagone, senza averne 
risposta. 

Avvenne lo scontro e (u per noi un 
momento di terrore. 

Credevamo si trattasse di un ponte 
spezzatoti. 

Soesi dal vagone, ci apprestammo 
all'opera di ioaeono, lunga e penosa. 

Assistei alla morte straziante del 
sergente Naselli. 

Aiutai ad eatrarre l'Alati, ed altri, 
ed altri. 

Pres Piirlò con un brigadiere del 
carabinieri t 

Teste. SI, ci chiesa se il irono si 
fosse fermato a Pasiano. 

10 sapevo ohe il treno si era fermata 
almeno un minato. 

Presidente. E rimaneste ferito? 
Teste, Si, alla gamba destra. Ebbi 

poi dei fenomeni nervosi. 
Trapanese, In ohe concetto era'te­

nuto rAfatit 
2'este. Ottimo. 

« tt 

Sono lo 15.45 e si prendono IO mi­
nuti di riposo. 

Notar! Roberlina 
E' vedova; madre del povero Sit-

perchi Oiovannì, ohe trovò la morto 
ani disastro. 

Nulla sa: fu orbata dot figlio e ai è 
oostitaita Parte Civile. 

Viene licenziata. 
Superoh! Giuseppe 

figlio doUa teste precedente, fratello 
quindi del povero morto. 

G' pure licenziato. 

Una lettera 
A questo punto si ài. lettura di una 

lettera del colonnello Bona agli ufS-
oiall del 14° danneggiati nello scontro, 
nella quale chiede la specificazione s 
descrizione dei danni materiali subiti, 
affine di servirsene nelle richieste di 
indennizzo. 

La lettera lotta è dirotta al maggiore 
Chiantella. 

Cai'atti. Cho improssiouo ne ebbe il 
Chiantella? 

Chiantella. Quando ricevetti quella 
circolaro non mi fece un'impressione 
troppa simpatica, sembrandomi troppo 
rigida; una rlgiddezza però dovuta ad' 
un'alta preoccupazione morale. 

11 Chiantella è posto in liberili 
Alberghlnl Guido 

Pres. Raccontate tutto quello che 
ricordate. 

Teste. Non mi ricordo proprio nulla. 
Ebbi una contusioue, non grave, alla 
spaila sinistra. 

Bragato Alessandro 
stava fumando una sigaretta quando 

senti i fischi di allarme, e quindi il 
colpo. 

Nulla depone di nuovo. 
Riportò delle contusioni alle ginocchia. 

Il furiere Antonino Busa 
Pres. Cosa avete voi da dire ? 
Teste. Al momento dello scontro dor­

mivo e rimasi impigliato con nna gamba 
fra i rottami. 

Riportai varie contusioni non gravi, 
che però mi recarono noia per due mesi, 

Alberini Ugo ufiioiale di oomplemento 
Anche lui dormiva al momento del 

disastro. 
Per la perdita di sangue svenne ; 

si svegliò sotto una tenda 
Fortunatamonta non si trattava che 

di una lombaggine traumatica, ohe però 
lo obbliga ancora ad una vita calma. 

Un danno fu per lui, a cagione del 
disastro, la perdita del posto. 

Cappelletto Gaetano 
Riporlo la frattura della tibia sini­

stra ed altre coutusioni. 
Ancora ne risente, si da dovere ado­

perare il bastone. 
Nulla, del resto, depone di nuovo. 

Ciarlante Carmine 
Ripete cose note. 
Ebbe ferite alla testa, di cui guari 

in oirca un mese. 

Corso Giuseppe 
caporale musicante. 

Siccome dormiva, nu la ricorda 
Svenne al momento dello scontro; 

rinvenne sotto una teqda. 
Ancora risente delle contusioni allo 

stomaco. 
Ferrando Ernesto 

Rimase ferito alla testa; le feriteli] 
seguito gli procurarono vortigini. 

Nulla sa, dello scontro perchè era 
addormentato.. 

Margaglione Luigi 
Pres, Ricordato nulla? 
Teste. MI accorsi della fermata di 

Pasian; non sentii alcun segnale dì 
partenza; sentii dopo i fischi di allarme; 
mi accorsi di un gran colpo. 

Riportai ferite ad una gamba, alla 
spalla ed alla testa. 

Pres. E rimaneste molto ammalato? 
Teste. Me ne risento ancora. 

Pecsjoo caporale Giuseppe 
Pres, Narrate. 
Teste, Nulla io so, poiobè dormivo. 

Riportai una lesione alla gamba, gna-
rib.'ie in dodici giorni 

Nadalini Pece propoite di campo, 
nlmento?' 

Teste. Si. 
Nadatini. & quanto chiese? 
T«*li. Duemila lire. 
Nadalini e Marigonda. No, quat­

tromila; quattromila per una lesiono 
di pochi g orni. 

Caratti i\ piano, a plano! Voi «iole 
pronti allo chiacchiere, ma non a pa­
gare! 

Fiorello Antonio 
Ripete coso note. 
Caratti. Foco domande alla Soclotlt? 
Teste, Si, 15000 lire. 
Caratti S quanto no offerse la So­

cietà? 
Teste. Non riapose, 
Marigonda A corte domande non 

si risponde. 
Pres. Non posso tollerare di questo 

domande, 
Caratti t» allora la seguente dlchia-

raiione'r 
Il co. Signorotti — giusta anche la sua 

dìohiarazionc a verbale — ritira la costitu­
zione di parte civile, porchò lo trattative 
di componimento prima avvialo e poi so­
spese, ora sono riprese. 

Koi nell'iutorosso dei disgraziati che rap­
presentiamo ci teniamo a lUcbiaraiu ohe 
quando por avventura ci troveremo per la 
liquidazione dei danni allo stesfio punto a 
cui giunse il Signoretti, rltircroino anche 
noi, e lietamente, la costituzione, e ce ne 
andremo ben contenti 1 . -^ ; 

Ma per poter giungere senza pericoli 
eoa tutto il bagaglio dei nostri diritti,jak 
punto cui il Signorotti giunse, e~̂ ióteî  
quindi andarsene di qui, & tanto più iii^-
prescindibilmontc necessario di restare al 
nostro postf, visto ohe anche recenti pra­
tiche personali per facilitare' e sollecitare 
la llquldazÌDiie, ' rimasero senza effetto, di 
fronte alla parto civìlniente'''tbdpon8abne. 

Pres. Bt-raì'nel concedere la prima 
domanda del gehere; non ripeterò pù 
l'orrore.. 

Non ne concederò però altre, senza 
con ciò per nulla ledere i diritti delle 
parti lese. 

Fruasi sotlolenenle Luigi 
Viaggiava nel vagone da beatlsme. 
Ripete quanto deposero gli altri uf 

Sciali «he viaggiarono in quel vagone. 
Descrive le scene pietose dei primi 

soccorsi 
Aiutò il personale ferroviario a spe­

gnere 1 fuochi alle locomotive. 
Vide dal tender del 2465 penzolare 

uu braccio inerte. 
Ebbe l'incarico di raccogliere dalle 

macerie tijitto .11 materiale posaibile. 
Désorive 'la visita alle macerie dei 

Sovrani. 
Vide il Re, impresaionatissimo. 
Ricorda subito dopo lo scontro di 

avere veduta il Bisoffi, 
Trovò aperta la porta del bagagliaio. 
Seguono vario domando delle P. C. 

e della Difesa. 

Sergente Fucilo Aniello 
Pres. Racconti tutto. 
Teste. Poco ho da raccontare. 
Appena partito mi addormentai. Mi 

svoijiiai a Pasian, indi ripresi a dormire 
Dopo lo scontro saltai fuori dal fine­

strino. Subito non accusai niente. 
Il di dopo caddi in uno stato di in­

coscienza ohe mi obbligò all'Ospedale 
per 15 16 g'ornl ; noi andai in licenza 
e fin anche all'Oipedalo di Palermo. 

Gamberini Clemente 
Pres Siete ancuia saldato ì 
Teste No; sono in licenza per oou-

tusione alla regione scapolare destra, 
interessante i polmoni. 

La periiia non esclude delle conse­
guenze permanenti. 

Il sergente Lombroso Tomaso 
Ripete coie già note 
Ebbe una contusione al torace. Si 

curò in quartere, senza ricorrere al­
l'Ospedale. 

il tenente Restino Enrico. 
Ha un difetto di balbuzie rilevan­

tissimo. 
Si trovava nel vagone degli ufficiali. 
Ripete i noti particolari. 
Riportò contusioni varie ai lombi ed 

alla schiena 
fia periiia dichiara che la balbuzie 

aumentò di assai dopo il disastro ed 
accenna ad uiia commozione spinale. 

yres Sa il colonnello che ia balbuzie 
sia maggiore da dopo lo scontro ? 

Bona. No: dallo scontro nulla la 
balbuzie ebbe a soffrire. 

Il tenente Sabbatlni 
B' chiamato il tenente Sabbatlni Oo-

menìco, che ripeto circostanze note. 

Il sotlotenenie Rura Giovanni 
Nulla depone di nuovo. Riportò lievi 

contusioni guaribili in quindici giorni. 

Lupo Angelo 
Entra il fur. magg. Angelo Lupo, mu­

sicante. 
Rimase contuso al torace. Nessun 

particolare nuovo aggiunge a quelli 
noti, 

Il mai'esoiallo Liponl Franoesoo 

Darmi sino .all'urto. 
Va ancor soggetto a sussulti nervosi, 

eoDsegueoza delle riportato lesioni. 

Ghetti Carlo 
Non fa che iipct>re cose note. 
Riportò vario uomusloni gravi 

Sono lo 18 e l'udienza vien« rimau-
data a martedì alle 10, 

Ferite non ancora rimarginate 
Fra i feriti pei disastro di beano ohe 

ancora abbisognano di stampelle ò ba­
stoni ~* e qualcuno non spera giammai, 
purtroppo, farne a meno! — vi ha il 
caporale musicante Antonio Giliberti, 
da Salerni di Trapani, dei quale avremo 
più di una volta ad occuparci e che, 
ultimo dei ricoverati all'Ospedale mi­
litare lasciò dopo oirca quattro mesi 
soltanto quel luogo di dolore. 

E 11 poveretto è ben lungi dall'es­
sere guarito; ancor non gli si è chiusa 
la grav s îma ferita al ginocchio sini­
stro, ohe, asaiemo all'inarticolazione 
dell'arto gli fu ed à causa di tanto 
sofferenze, ed anche l'altro ieri dovette 
recarsi al Nosocomio militare per la 
ne essarin e dolorosa medicazione. 

Al povero giovane l'augurio che 
giustizia gli sia resa e ohe sollecita fine 
abbiano, con una dbflniva guarigione, 
tanto aofftrenzo. 

Esodo di avvocati 
Dei trenta avvocati circa che per il 

processo hanno da ogni parto qui af 
fluito, ben pochi sono lA questi due 
giorni di riposo rimasti nella /lostra 
olttìi. Quasi., tutti con gli ultimi treni 
di sabato o con 1 primi di ieri son corsi 
a rlabbracciajo i lóro cari. 

Ritorneranno man mano nei giorni 
prossimi e ad essi' ai aggiungeranno, 
l'on. Berenini e l'avv. Vecohini di Ac> 
coca. 

n figlio dal m . Soniariva morente 
il pP80«a«a r>iii«i«taV 

Una grave notizia perveniva ieri sera 
telegraficamente da Bologna al cav. 
Sommariva, Presidente .alla Corte di 
Assise: ohe suo ^figlio Buio, lugegnore, 
era aggravatissimo. 

Quasi nel tempo atasso il primo Pre-
sideute della Carte- d'Appello di Ve­
nezia oomnnioavagli a sua volta la triste 
realtà, autorizzandolo ad accorrere al 
letto del figlio morente. 

Njn sono pervenute stamane ulte­
riori notizie, ma, purtruppn, i tele­
grammi di ieri sera laaciaTano adito 
a ben poche.speranze. 

Non esóludesi quindi una breve proroga 
nella ripresa del processo pel disastro 
di Beano. 

All'egi-egio magistrato auguriamo sia 
scongiurata l'immane sventura. 

iUa Cooperativa Operaia di Soosnino 
venne dall'assemblea di sabato deliberata 

la liquidazione dotìnitiva dell'esercizio o-
storia salvo in seguito procedevo all'im­
pianto di altra cooperativa. 

Per le pratiche necessario vennero elotti : 
Consiglieri; DoPon A., Pign.-it Ij., Hug-

geri N., Grassi A, L., Cossio A,, Pascoli 
Q., Bi-izi V,, Risatlini 0,, Savi L. 

Sindaci effettivi : Bragato 0-., Cosattini 
0., Vendruscolo D. 

Sindaci supplenti -. Tuvri X,., Stal)ile L. 

S u l C o m i z i o (f) d i ies-i in Sala 
Cocohini lo spazio ci costringo rimandare 
a domani la relazione. -

EsposkioiiB Regionale di Udine 
Rimborso delle azioni 

Approvato il bilancio doll'Esposi-iioiie re­
gionale di Udine, ia Presidenza avverto i 
sottoscrittori, i quali abbiano dichiarato di 
ritirare l'importo dolio loro azioni, che dal 
ili maggio cori-ente sani iniziato il rimborso 
delle stesse, se interamente versate, in ra-
s:ione di lire 14 per oìaBcana. 

Il pagamouto si oH'etliiorà pr-DBSola sedo 
del Comitato (Camera di commoroìo) dalie 
10 alle 'li iint. o dalle 2 alle i poin. di 
ogni giorno ferialo. 

Il Presidente 
MOHPUSaO 

Il Cassiere 
A, HBLTRAIIE, 

I nostri ingegasri ai larari del GeUim 
II collegio degli Ingegneri del Friuli 

fu ieri — una trentina soci di — a vi­
sitare i lavori d'impianto sul Celliiia, 

Ricevuti gentilmente dagli ing Zen 
pan e Prucker, tutto esaminarono di­
ligentemente, rimanendo altamente am­
mirati e dall'accoglienza avuta e dei 
superbi lavori che, quando saranno ul­
timati, costituiranno lorso il più impor­
tante impianto idi'oelettrica del mondo, 

n moro segretario della Caiaera dei Larom 
Ha preso leii possesso del posto di 

segretario alla Camera del Lavoro 11 
pubblicista Nicolò Trevisonao, cliu da 
anni con amore e competenza consacra 
l'opera sua al fatale avvenire del pro­
letariato. 

Giovane, ma già maturo nell'ospe-
rieuza, studioso di ogni problema eco-
mìoo, oratore chiaro ed energico, opera 
di prezioso rigeaeramento potrà pro­
stare al nostro massimo sodalizio operaio. 

E noi gli diamo il benvenuto con 
questo augurio, anzi con questa speranza, 
lieti di poter contribuirvi con la mo­
desta ma sentita nostra cooperaziono. 

I N T E R E S S I n i V l C l 
A proposito dell'oltima sedata 

del Consiglio Comunale 
Abbiamo promesso, a miglior dispo-

n bilità di agio e di spaz o, qualche nota 
a proposito dell'ultima seduta consi­
gliare; ed eccoci qua. 

Non per polemica'; ài Giornale di 
Odine, par esemp'o, basterebbe doman­
dare so non si ricordi di avere nelle 
sue colonoo altre volte reclamato quel 
provved'ìmeoti d'organico, con annesso 
aumento di spese, che oggi — per il 
solito sistema — ai compiace... di vedere 
rimandati alle oalende, forse, greche; 
0 se gradisce ohe gli al rinfreschi la 
memoria citando... 

Ma ne vaio la pena? — In fede noatra 
noi 

Sorlvlamo per gli uomini di buona 
fede e dì buona volontà, scriviamo per 
gli amici nostri, solamente.; eoi quali 
non è inutlln disoutere. 

Anzitutto, condoglianze all'anico oona4 
Driussi. 

Per quanto pdsss sembrare ohe egli si 
sìa messo piuttosto fuori' di strada, 
nessuno troverà però che abbia potuto 
meritare cosi grave castigo corno gli 
appianai del Qiornale di Udine. Ciò 
è veramento atroce, n oértameote a 
lui — animo sofiletio e generoso — 
deve aver tatto pensare che, senza 
dubbio, ha sbagliato; come il perso­
naggio della tragedia moatiana, deve 
aver esclamato fflallnconiBamonto: 

. , , , 1 nostri allori 
son di peso alla fronto, e 'di vergogna ! 
Ma basterà il suo sdegooa'u disprezzo 

perchè, fortunatainente, le blandizie al , 
commutino in contumelie — come am- -
maestra anche il recenliisimo caso .-,<! 
Sandrì, . . . -^ 

Cortamente l'egregio cóils. Driuasl ^ 
(al quale la nostra pai'ola, consenziente /w 
0 dissidente, non può essere che pa­
rola d'amici, sempre) ha avuto un torto: 
quello di aver mostrato, o lasciato 
adito a credere, di aver voluto fare 
della critica per là critica : non quella 
che è collaborazione preziosa fra amici 
e solidali, quali doverosameóte ci fa la 
comunanza del' programma e dei doveri 
assumi, uià quale piuttosto è da aspet­
tarsi da parte di avversari.. 

Ed à solo per questo ohe gli venne 
il mortificante ed ammonitore applauso 
del gibr|ial{s,./'i^el sistemp. 

. , , , . „ , ... , ,̂̂ . 
luteodiamoci. 
A nostro modesto avviso, il consi-

g'iere D.'iussi non aveva mica tutti I 
torti; il contenuto economico della sua 
critica ci sembra, anzi, fatto, di buone 
ragióni cho ci sovviene aver lette, per 
eiempio, nel Puese,m oonfotozione ap­
punto di quella tési, ohe allora (per 
sistema) il Qiornale di Udine soste­
neva e che oggi (per sistema) il Qior­
nale di Udine si gode di vedere.,,, scon­
fitta. 

Una sola osservazione, opponiamo, 
piuttosto pregìud.'.ziale che di merito. 

Abbiamo .leguìto que.-t4 diionssione 
— dell'organico e delle discipline per il 
personale daziario — in parecchie altre 
citlà; ne abbiamo seguite le vicende; 
abbiamo veduto, volta volta, dal sistema, 
accentraiivo ritornai'e al decenfratfvo 
(u cioè.d.illa direzione unica alla divi­
sione delle attiiba'/.io.-i) e vioaversa. 

Pili .'posso abbiamo \edulo il vice­
versa ; e cioè, dopo le esperienze pra­
tiche — dopo la oopstatazioue degli 
inevitabili dualismi perniciosi all'anda­
mento dei servizi e al buon reddito 
dell'azienda — riconoscere ohe occorre 
una sol la monte coordinatrice del la­
voro; e ritornare al sistema della di-
ruzioue daziaria generale, col comando 
disciplinare iu subordino. 

Ma, in complesso ed in sintesi, tutto 
ciò dipenda e deriva ass^i, più che da 
logica di crileri o di teorie assolut'ste, 
da circostanze e condizioni locali, da 
atlitudìni personali, sulle quali nessuno 
può pretendere di avere e dare un ap­
prezzamento assoluto, indiscusso ed in­
discutibile, ed immutabile. 

Tant'è vero che su questo punto lo 
stesso ' Driussi, durante l'assessorato, 
mostrava apprtzzamenti personali di­
versissimi da quelli che espresse l'altra 
sera. 

Mi à uo punto,.questo, su cui non 
si può coavenienteraente discutere ìu 
sede pubblica, perchè trattandosi di 
apprezzamenti sul personale, l'argo­
mento à riservato alla ^iscuasiooe u 
porte chiuse. 

Per concludere nella te.Vi dì merito, 
vogliamo dunque, dira: che sul regola­
mento organico disciplinare daziario non 
si possono fare affermazioni assolute; 
si tratta di vedute contingenti, buone 
0 cattivo, a sbcondu delle -circostanze. 

Ma CIÒ che non si può negare, è che un 
regolamento organico occorre ; che non 
è bene continuare.nello slaiu quo prov-
visorio; che gli impiegati . doM'azieuda 
da troppo tempo aspettano la loro si­
stemazione,, e non il bone — aaoho nel­
l'interesse dull'azieada — tanorli mal­
contenti e delusi, nell'incertezza 

Un regolamento organico ci vuole ;. 
l'uno 0 l'altro, non sarà mai l'ideale, 
perchò, ripetiamo, l'ideale —' l'ottimo-
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aliti p'Ova itnlln M'U^ iifiitlcit -^ in 
quello generi] noi fti ^ucor-n irovato; 
mi uno ci vuole, porche ognuna si 
senta a sua posto e il servizio vada 
innansi bene, a il meno male possibile. 

* * 
Ma c'è un'altra ragiono che, secondo 

noi (e qui ci sentiamo dissidenti da un 
altro egregio amico, il cuna. Oaratti) 
oonsigliav;! (e forse — perchè no? — 
cousiglia aiicora] a rmolvore al più 
presto, e sia pure in qualche mo/ìo, 
il problema del regolamento organico 
daziarlo. 

Ed è questa: che tale assestamento, 
mentre è necessario por l'andamento 
del sorvizio, non implica lungo e grave 
impegno pel Comune, perchè... perchè 
non è lontano il giorno ohe Udioe ab 
batterà quell'odioso ultimo medioevo 
amministrativo ohe è la cinta daziaria. 

Il giorno non è lontano, perchè il 
problema è maturo; perchè la convin­
zione è ormai penetrata nelle coscienze; 
perchè c'è il bo >fto e confortante e-
sempio degli altri Comuni; perchè è 
assurdo un sistema tributaria che sof­
foca e impedisce l'espansfbne e lo svi­
luppo di una cittii, ed esige una perces-
tnale enorme dei suoi redditi per le 
spese di esazione ; perchè è logico, è 
doveroso, per la democraziu, alTretlaro 
il lieto evento. 

Ei è qui ohe ci sentiamo dissidenti 
con l'ou. Caratti. 

— Aspettiamo — egli dice — ad abo 
lire la cinta daziaria, quando si potrà 
addirittura abolire il dazio ; perchè, 
con la legge attuale, l'abolizione della 
cinta, SI risolverebbe in un sistema 
aatidemooratico, e cioè in favore dei più 
abbienti, 

Ci perdoni l'ou. amico nostro, ma 
questo ragionamento non ci persuade, 

Applicato al serviz'o d'illuminazione, 
quel ragionamento ci avrebbe fermati.... 
al buon petrolio antico, in attesa, che 
venga — meglio che il gas, meglio 
ohe l'elettricità — magari il sistema 
eeonom'ciaiimo della luce solare im 
magazzinata nelle lampade. 

Noi pensiamo Invece che questa, 
dell'aboiiz one della cinta — come ogni 
riforma — prepira la strada al meglio, 
fa sentire la necessità e trovare il 
mezzo di sistemi migliori 

Sa aspettiamo nuove legislazioni dal 
Parlamento, per abolire il dazio, ab­
biamo paura che troppa acqua dovrà 
passare nel canali del Ledral 

Pensiamo ad abolire, la cinta ; cer-
shiamo, e troveremo, il modo di cor­
reggere le iniquità del balzella da­
ziario a sistema forese, con buoni ri­
maneggiamenti tributarli Se non er­
riamo, ai può anche ottenere dal Par­
lamento — vi devono essere prece 
denti — una « leggina » ad hoc. 

Ad ogni modo, si è certi che un 
largo, forse immenso, compenso, si tro­
verebbe nello sviluppo eoonomióo, nello 
slancio edilizio e industriale e demo-
graSco, derivante dall'abbattimento del­
l'odiosa barriera, alla città 

Bergamo — per citare un esempio 
recente e luminoso — insegna 1 

Ma di ciò avremo campo di d'scor-
rere ancora. 

Sul tema della aistomai'.iono diixiaria ab­
biamo sul tavolo alcuni brevi e iiiterea-
sunti articoli di uno studioso valeuto. Li 
liubblioheromo, da domani. 

Per il di dello Statuto 
Questa sera alla Camera di Com 

meroio avrà luogo un' altra seduta per 
la coocretszione dei festeggiamenti a 
beneficenza della « Dante » da darsi la 
domenica 6 giugno p. v, festa dello 
Statuto. 

L'if CÌTSSCOYI! nella Paiioscìiia di S. Biorgio Magg* 
Il turno delle visite alle Parrocchio 

da parte dell'Arcivescovo spettò a 
S. Giorgio Maggiuro Moltissimo pub­
blico intervenne alla funzióne della 
Cresima, molti i ragazzi e ragazzo 
cresimandi. La Chiesa ora riccamente ad­
dobbata 

P i a c o i a i H l l i m « n t a 
Sull'istanza della ditta E K rchner 

e C. di Milano creditrice di L. UGO 
per dichiarazione di fallimento De 
Giorgi Urbano falegname di Udise, il 
Tribunale con provvedimento di ieri 
ha rimesso la pratica al Pretore del 
primo Mand. nominando'in Commissario 
giudiziale l'avv. Ubaldo Borghese. 

La scoperta di un infanticidio 
• Fal«t«a UmbftPlo . 

Stiimaue è giunca notizia, da Feletlo 
Umberto, di una atroce scoperta: un 
infanticidio di recente data. 

Ci siamo subito reciti sul luogo ed 
abbiamo assunto i seguenti particolari. 

Come fu scoparlo il cadaverino 
In una casa nel centro del borgo, 

abitata da numerosi casigliani, certa 
Filomona Codutti, maritata Petri, per 
certe sue faccende si mise a fru­
gare fra gli atracci e i rottami, depo­
sitati in una specie di corridoio di uso 
comune pti casigliani. 

Ad un tratto, frugando, osservò un 
oggetto la cui presenza le parvo ine­
splicabile: una grossa pignatta. 

Ci guardò deatro e, inorridita, vide 
e toccò una testolina di neonato. 

Spaventata — si può ìmmàglna>e! — 
I la donna corse ad avvertire l'Uflloio 

Municipale, ove tro-î à il segretario sig. 
Nicolò Toso e il ff. di sindaco sig. Giu­
seppe Mansutti. 

Questi, come dover suo, fece avver­
tire subito i carabinieri e l'autorità 
giudiziaria di Udine, e intanto fu egli 
stessa sopra Inojo con la levatrice. 

Il primo sopraluogo 

Il caduveiino non fu smossa, nntu-
ralmeute, dal triste sepolcro provvisorio 
in cui lo aveva chiuso la mano colpe­
vole, perchè si deve aspettare l 'inter­
vento dell'autorità. 

Ma la levatrice potè stabilire con 
certezza, dallo stato di incipiente de 
composizione, ohe il fatto deve risalire 
a giovedì o mercoledì scorso, al più 
tardi. 

La soiagurata oolpevole 
Il S. di Sindaco non ebbe molto da 

esitare per metterai sulle traccio della 
madre colpevolo, raccogliendo le voci 
pubbliche indicatrici. 

Si recò dunque subita nella stanza 
vicina, dove abita certa Annunziata Po 
ressini fu Armano, sarta, di 26 anni, 
ragazza. 

La sciagurata si trovava a letto, ma­
lata ; forse per lo strapazzo futto, dopo 
il parto, per dissimulare. 

Confessò subito; il neonato era suo; 
dichiarò che ora nato morto. 

(La levatrice ci credo poco. Ma l'au­
topsia constaterà la verità/ 

Confessò e n tranquillità, quasi «o 
cinismo, coma incosrientu della gravità 
del delitto, 

W. 
Ci si disse che U Peressini fu finora 

benvoluta e stimata ; bravissima sarta ; 
una buona ragazza, onesta ... 

Vittima, forse, di una seduzione e 
di un abbandono 

* * 
Si è recato sul luogo il giudice 

istruttore avv. Gontin, col medico, per 
le ooDjtataziooi. 

Naturalmente la casa è custodita dai 
carabinieri. 

Un'altia inTonzìona Mnlana. 
La ootoiiiclBUa porteàoBata 

Abbiamo avuto occasione di assistere 
ieri, in Giardino Grande, alle prove di 
una motocioloUu a nuovo -gi^toma — 
invenzione di quel geniale e studioso 

' elettrotecnico che è il nostra concit-
: tadìno Giuseppe Antonini. 
I Le prove diedero un ottimo risultato. 
ì La macchina è perfettamente domi-
, nata dal corridore ; si motte in moto 

e si ferma istantaneamonte, senza fa­
tica, al semplice tocco di una molla. 

I ' Si può dire che la motocicletta non 
ha più difetti ed inoonveriionti. 

Il sistema ai può applicare anche 
alle inotocicletti) di vecchio stile. 

'• Bravo Antonini. — Sempre avanti, 
; Friuli ! 

F u n e p a l i a . Siiloimi riii-icirono ;a 
b.to I rniieniii dal ^iivade E irico Clain, 
cosi immituramonte strappato all'aCTutto 
dei suoi cari. 

Precedeva la banda musicale ; la salma, 
collocata su un carro di prima classe, 
era tutta ricoperta di' splendide corone. 

Seguivano poi il feretro, un-j stuolo 
grandiaslmo d'amici e conascont'. 

Molti torci. Dopo che la salma ebbe 
l'assoluzione uoUa Chiesa di S Cristo­
foro, il corteo prosegui per il Cimitero 
di S. Vito. 3 

A |ti*a' d e l l ' A d u e a x i o n a t i« 
• l o a > Aila riuuionn indetta dal son. 
DI Prampero venne accolta il desiderio 
di convertire l'ox braida Codroipo e-
aclusivamente a campo di educazione, 
fidenti che non vi si apporrà il Consi­
glio comunale < semjire disposto ad ap­
poggiare l'educazione a l'istruzione della 
gioventù sotto tutte le sue fòrtiie ». 

O l a a i > a x l * . Allo gtabllimonto di 
tessitura Barbieri, l'operaio Luigi Fol-
gerinl rimanendo accidentalmente im­
pigliato con il braccio sinistro in un 
volante di trasmissione, riportò la frat­
tura dell'avambraccio ed escoriazioni 
varie. 

— La frattura del braccio destro ri­
portò certo Virgilio Zaghis d'anni 17, 
cadendo a terra, 

n Gav. Feidìnando VaiagnolQ 
che fu giil lustro e decoro del nostro Tri­
bunale, di dove passò- alla Praaidonza di 
quello (li Pordenone, venne por "ragioni di 
etil collocato di questi giorni a riposo, col 
grado onorillco di Presidente di Sezione 
della Corte d'Appello. 

A lui — di famiglia di longevi — l'au­
gurio che possa a lungo e folicemouto go­
dere del riposo ben meritato alla lunga 
vita di magistrato integro e stimatissimo. 

OA S. DANIELE 
dove seguirono lari le elezioni.par­

ziali nessuna notizia — con nostra sor­
presa — ci inviò il nostro corrispondente 

Notizie private, che non sappiamo 
se attendibili, danno per vincitrice la 
lista.. clericale. 

I^'Hiuore.... u . CoIuKOB, — Una 
scena di gelosia rusticana si è svolta a Co-
lugna, in ^/inzm Savonarola, qualche sera 
fa. — «Lei», Assunta S., ha 27'anni, è 
bella, od or fanno ott'anni obbo ad inna­
morarsi di Nìcodemo Q, 

Tutto por alcun tempo andò per lo me­
glio nel migliore dei niondi, ma ecco \ ohe 
Nioodomo è per tre ahiii soldato e ritorna 
pensando ad altri che (Al'Aàsunta. - ' 

L'Assunta crede - - a torto — che a di-
atogliorlo dal suo afCotto sia stato Romano 
L. 0 giù offeso contro di lui. 

L'epilogo segui qualche sera fa con una 
pubblica scenaccia, scambio di offese, mi­
naccio, con concorso dei - parteoipauti del­
l'una e dell'altra parte. 

Per poco la cosa non degenerò in sevi 
guai. 

Ci volle della gran buona volontà in al­
cuni — e prudenza nel Romano — per 
calmare i bollenti spiriti e scongiurare 
una strage. 

Oh l'amore! 
Clio ritorni alinon. ora la pace e po.ssa 

ciascuno andar trauqnilliimente per la 
sua via. 

V. i n q[iiarta i tagi i ia 

La tragedia degli Obianovicli 

Fioa>i d ' a p a n o i a » Le nostre con­
gratulazioni ed 1 nastri auguri giungano 
«ll'avv. Giuseppe Tonini, Pretore di 
S. Daniele e alla gentile signorina Lu­
cia Legranzi, oggi sposi felici. 

A l l a o n a p a n s a a l p p a f . 
S p i n a a P a d a w a ha parlato teli-

I Gemente anche l'amico nostro carissimo 
.Plinio Zuliani, Presidente dell'Associa­
zione Farmaceutica della nostra Pro­
vincia. 

Di Udine assistevano pure il dott. 
Luigi Fahris, Ballico e Domenico De 
Candido. 

E a p u l a i d a i l ' A u a l p I a perchè 
privi di lavoro vennero una settantina 
di operai. Furono accolti nelle nostre 
carceri, ohe sono cosi al completo. 

I Croce Rossa Italiana 
, (Sotto-Comitato di Sezioae di TTdine) 
! L'Assemblea di ieri 
j Come da avviso pubblicato, ieri alle ore 
I 10 0 mQY.m presso la sedo doll'Associaziouc 
' ebbe luogo l'assembloa animalo gcnorale 

dei soci della Croca Rossa di qui. 
I Dopo alcuno oomiinìcaKioni dol Presi-
) dente, reUtive all'a/.ienda sociale di quo-
• sfanno, vennero coiniuemorati i soci do-
I fnuti noi 1903, cioè llalagnini. Micheli o 

dott. Kizzi. 
Venne data lettura dol Rindicouto mo­

rale del detta anno 1903 indi dol consun­
tivo dell' animla che si riassume come 
segue : 

Incassi L. 2a,")2.00, spose L. 1490.07, 
avanzo L. 1101.03. 

Situazione patrimoniale al 31 dicembre 
1903 L. 26927.52, materiale di soccorso 
nei magazzini L. 10513.99, mobili 948.23. 

Dipoi seguì il sorteggio di 5 inerabri del 
sotto-Comitato e furono i signori: Celotti, 
Gambiorasi, Marzuttini, '.Misani e Volpo, 
l'atta la votazione vennero tulli riolelti. 

Indi seguì la eloziono di un revisore doi 
conti e l'u oletto il sig. F. Cautarutti es­
sendo l'altro slato oletto fin dall'anno de­
corso cioò il sig. Giusoppo Conti. 

Una conferenza impedita 
da una popolazione sobillata 

Codroipo 15. 
ISra stato annunciato che l'avv. Pietro 

Buttazzoni doveva tenere a S. Martino 
di R'vqlto una conferenza sul tema: 
/ lamralori di fronte alle leggi ed ai 
padroni,. A lui doveva UUIIMI, per in­
carico della Camera dol Lavoro di U-
dine, l'avv, Cosattjni. Il giorno fissato 
era oggi, alle 4 pam 

Si trattava di dimostrare che il nuovo 
contratto di flttanza fr.i i Coloni dol 
conte Miuisoalchi ed il padrone, già 
convenuto fra lo parli, fu un magro 
affare per i primi. 

Alle 3 i due conferenzieri assieme al 
presidente del Circolo socialista di Go-
ricizza partirono alla volta di S. Mar­
tino; da là proseguirono per Miiscletto 
dove era stata definitivamente fissata la 
conferenza. Li seguii in bicicletta. 

* 
A Muscletto si feco capo alla osteria 

della signora Adelaide. Là c'erano otto, 
dieci lavoratori di buona volontà, di­
sposti ad udire la parola dai conferen­
zieri, ma e questi e quelli avevano fatto 
i conti senza la gente che - stava in 
chiesa alla fuoziorm dei vespri. 

« Iti spettili oun tante glorie » disse 
URO. 

Il dott Oosattini interrogava e rac 
contava loro diverse bulle cose oonchiu-
dondo: Di oontarin dopo, alle confe­
renze, une biele storie dell'Italie con­
temporanee. 

Intanto un tizio viene dalla chiesa a 
dirci ohe il reverendo ha raccoman 
dato ai suoi polli, di recarsi a casa 
appena terminata la funzione e di non 
dar ascolto al due avvocati che non 
fanno che insegnar male. 

« Sono diavoli — soggiunse una po­
vera donna — senza corca e quando 
parlano tirano fuori anche quelle >. 

L'avv. Coaattini fissava il posto dove 
doveva farsi la conferenza ma un bravo 
del feudo Colloredo rispose: Qui non è 
permesso, qui è proprietà privata. 

Allora ci porteremo colà -7 soggiunse 
l'avvi Coaattini, indicando un'altro pósto, 
più vicina alla chiesa. 

Ecco ohe da questa oiice la gente in 
gran gran numera. L'avv. Gosattini, 
sulla pubblica strada, sale sopra una 
vettura Cpèrchè né. una sedia, né un 
tavolo si potè ottenere) e ai mette sul­
l'attenti. 

Molta gente arriva vicino all'oratore 
guarda e passa ; poca altra, si ferma 
dinnanzi all'improvvisata tribuna. 

Al Circo Zavatta 
Questa sera alle ore B 0 mozza precìso 

grande rappresontaziono popolare a prezzi 
ridotti : Primi posti cont. 20 — Sooondi 
posti 10. 

Cliìuderìi la rappresentazione una bril­
lanto pautoiuimu. 

OeUANIZZÀZiOl RABIGULB 
IN PROVIMCIA 

lori si è costituito a Gemona un 
Circolo Radicale Democratico. 

Circa un centinaio di soci già vi 
hanno aderito. 

Il Consiglio D;r6ttivo è cosi compo 
sto : Lenna Luigi — avv. Fabio Celotti 
— Iseppi Gio. Batta — Antonini Fran­
cesco — De Carli Ugo. 

Preaidonte onorario Deput. Caratti. 
•Venne dato incarico a Caratti di rap­

presentare il Circolo al Congresso. Ra­
dicalo di Roma. 

Congratulazioni a quegli amici e l'au­
gurio di lita operosa. 

Grave disgrazia 
Tolmezzo, 15. 

Giovedì verso mezzodì certo G. Batta 
Nascimbeni d'anni 18, muratore da 
Tolmezzo, lavorando sulla facciata di 
un palazzo a Pussau (Baviera) alle di­
pendenze dell'impresario Ostuzzi, cadde 
dall'armatura alta m. IS. Fu raccolto 
in gravi condizioni e trasportata all'Ospe­
dale. 

Il nastro Municipio chiese telegrafi­
camente all'impresario; gli venne ri­
sposto ohe c'è un miglioramento. Ciò 
91 ebbe ieri (14) 

Lettere qui giunte da altri operai 
di Tolmezzo lasciano adito a auorie ape* 
ranze. Escludeai quindi in via assoluta la 
morto istantanea pubblicata lori dal 
Giornaletto ed Adriatico, frutta di 
false notizie 0 fantastiche supposizioni. 

Cattedra ambulante di agrlooltura 
Ieri 81 tennero conferenze agrarie a 

Buttrio, Palmanova 0 Raveo. 
In questi giorni ai fanno sopraluoghi 

a S. Stefano, Piano d'Arta, Savorgnano, 
Burois, Cimolais, Lusovera e Plutischis. 

Cosattini cosi incomincia : 
« Sono mandala qui dalla Camera del 

Lavoro — Se qualcuno mi teme, vado 
con Dio I — Il proprietario Conte Mi-
nìscalchi ebbe delle contese con i con-
ladini, ai quali impose patti che dovet­
tero accettare — Noi non diciamo : ri 
voltatevi ; vi siete sottomessi e basta 
— Ma voi condiicote una vita iutolle 
rabile ~ vedete un poco (A questo 
punto l'oratore è interrotto du sonori 
fischi) — Grida il Coaattini ; — Se io 
venissi a parlare contro di voi ; se vi 
dicessi di mettervi una tasaa, avreste 
rag,one .li iljchiarm'. Mi io son qui 
venuto a parlarvi dei vostri interessi ; 
qui vi porto l'esperienza di altri con­
tadini che mercè l'organizzazione hanno 
ottoauto una diminuzione nelle ore di 
lavoro ed un aumento dei aalari — 
Vostro dovere è di ascoltarmi. 

Qui scoppiano altri fischi ed urla 
La massa del popola si allontana dal­
l'oratore, facendo un baccano del dia­
volo, e non gli rimane fedele che un 
gruppo molto assottigliato, di contadini. 

Il Cosattici riprende, in mezzo alle 
grida, il filo dol suo discorso. 

Egli fa la storia dei patti precedenti 
fra i coloni ed il conte Miniscalchi. 
Soggiunge che questi ha aum'tntalo i 
fitti, per elevare il Valore del suo sta­
bile. 

Una voce ;Noné vero niente! Un'altra 
voce : Zitto là, quello cho ha interrotto 
è il primo bigotto dol paese ! 

Riprende il Cosattini : Vi hanno por­
tato il fitto da un ettolitro di frumento 
ad un quintale Vi hanno privati dei 
baschi e dei prati. 

A questo punto ai avanza una grossa 
schiera di l'aociulti armati di falci, di 
casse di petrolio, facendo un fracasso 
infernale. Li seguono donne che gridano, 
e battono ironicamente le mani. E ri­
dono e sgh'gnazzsno, facendo mille 
smorfie. Gli uomini assistono impavidi 
alla scena deplorevole, incivile, per non 
dire barbara, selvaggia. 
' La voce del Cosattini supera ancora 

quel frastuono. — Vouite,, egli grida, 0 
donno a udirci, che noi diciamo cose 
belle. 

(Una voce: Cai vadi indovant). 
Egli riprendo: 1 lavoratori di San 

Martino ebbero la disdetta; furono li­
cenziati. 

SI rinnovano i fischi, la urla ed il 
battere delle casse e delle falci. 

Il Cosatiiiii è costrotto a tacerò ed 
a discendere dalla tribuna-vettura. 

* 
Vi sale l'avv. Buttazzoni il quale con 

voce più potente, grida: Operai l»v,n 
ratori, calmatovi un minuto . -• •'"'i ' 

Non è a^toltalo. I! frastuono suraenta ; 
i diuiodtranti si stringono sempre più 
attorno l'aratore; triplicano 1 loro fischi, 
le urla ed anche il Buttazzoni è co­
stretto a cedere di fronte a quella folla 
suggestionata mentre gii organizzatori 
di questa Incivile gazzarra se la ridono 
a breve distaiiza. 

Ah lo apettncolo medioevais che rap­
presentava In quel momento quella in­
felice frazione! 

Ve lo descrivo con duo tratti di 
penna: Da una parte, vicino al pozzo, 
il signoro del luogo, che assiste trion­
fante alla sceuacCia dol suo popolo — 
dall'altra l'unto del Signore, anzi due 
unti, e dietro loro Perpetua, ohe guar­
dano lo avolgerai della Iure... tesi, da 
un finestrino della sagreatia. 

In mezzo, sulla piazza quel povero 
popolo tnrlupioato ohe bilia la taran­
tella, respinge chi porta la luce e ob­
bedisce a coloro che lo vogliono con­
servare nelle tenebre e nell'ignoranza. 

Povere donne, infelici fanciulli, uo­
mini avviliti.., La colpa non è vostra. 
Voi slete le vittime di un sistema. 

• 
« » 

Lo ha ben detto uno dei due preti 
che guardava dal finestrino delta sa­
grestia, dopo accertatosi che la gente 
aveva seguito gli ottimi consigli doi 
suol sfruttatori : 

Conosco i miei polii .. 
Ah si l'cverundo; 1 vostri polli, hanno 

cantato bene; ma la nuova i'tea farà 
breccia anche fra loro più presto di 
quello ohe credete. 

La gazzarra d'oggi costituisce già 
una buona propaganda per la cauaa 
della libertà e del progresso. 

Non tutti, intanto, i vostri polli hann* 
cantato ugualmente. Qualcuno ha de­
plorato lo scandalo. Ci fu qualche 
mamma accorta ohe mandò a casa le 
sue figlie perchè non facessero causa 
comune con i dimostranti ; ci fu qual­
che operaio di buon senso ohe disap­
provò gli atti di intolleranza oggi com­
messi ; ci furono parecchi che avreb­
bero ascoltato volentieri gli oratori, 
perchè sentivano che la voce loro era 
voce di popolo ;'perohè<dBlle loro labbra 
usciva la parola della verità, perchè 
il loro cuore batteva per 'gl i oppressi 
contro gli oppressori. 

La vittoria non è vostra, no, feuda­
tari, preti 1 

La broccia, è fatta. 
La parola della rivendicazione prole­

taria — 3i,t puro in mezzo al fragore 
ed al canto dei vostri polli — ha per 
la prima volta echeggiato fra le mura 
dei vostri castelli. 

Fra pochi giorni, a poca distanza da 
voi, in paese più illaminato 0 p'ù ospi­
tale, gli slessi oratori, che per l'intol­
leranza vostra non hanno potuto oggi 
parlare, andranno a compiere corag­
giosamente il loro dovere di socialisti. 

E fra quella popolazione non pre­
varranno I disturbatori, i sobillatori 
uso Muscletto. 

E. MEIICATALI dir.-propr, respons. 

Rinapaziamanta 
La famiglia Clain col cuore viva­

mente commossa da tanto dimostra­
zioni d'afl'otto per la perdita del suo 
indimenticabile Enrico, ringrazia tutti 
coloro che parteciparono in qualsiasi 
modo ad onorare la memoria dol po­
vero eatlnto. 

SI sento in dovere di porgere uno 
speciale nngraziamouto al distinto dott. 
Giuseppe Pittoti per le cure veramente 
affettuose prodigato al caro Enrico. 

Ieri alle ore 17 dopo lunga 0 peno­
sissima malattia sopportata con santa 
e cristiana rassegnazione munita dai 
confarti religiosi cessava di vivere 

C p o a M o Qia< B a t t a . 
La moglie, i figli e parenti tutti ne 

danno il tristissimo anunzio agli amici 
e conoscenti pregandoli d'essere di-
spec^ati dalie visite di condoglianza. 

Udine, IG maggio 1904. • 
I funerali avranno luogo oggi lunedi 

alle ore 17 nella chiesa parrocchiale 
di S. G acomo partendo dalla casa in 
via Peiiicerie N. 4. 

Non SI mandano partecipazioni per­
sonali. 

M 2 VENEZIA 
g _ BARI 
1 " -S FIRENZE 
E? a> MILANO 
0 g NAPOLI 

18 10 59 85 64 M 2 VENEZIA 
g _ BARI 
1 " -S FIRENZE 
E? a> MILANO 
0 g NAPOLI 

43 » (15 42 «4 
M 2 VENEZIA 
g _ BARI 
1 " -S FIRENZE 
E? a> MILANO 
0 g NAPOLI 

»4 Ó;I 6 4,'> 74 

M 2 VENEZIA 
g _ BARI 
1 " -S FIRENZE 
E? a> MILANO 
0 g NAPOLI 

61 57 39 22 10 

M 2 VENEZIA 
g _ BARI 
1 " -S FIRENZE 
E? a> MILANO 
0 g NAPOLI 64 84 l i 64 37 
mi i3 PALERMO 39 42 89 83 28 
J i: ROMA 57 le 14 38 84 
= ;a TORINO àó 11 88 23 18 

ASTA 
Presso l'Amminiatraz.one della Casa 

di Ricovero di Udine sarà tenuta li 
26 maggio corrente, alle ore 10 ant., 
pubblica asta ad estinzione di candela 
per la voudit» della Casa con sotio-
poata bottega da fabbro-ferraio sita in 
Udine nella via Sottomonte ai civici 
N. 5 e 7 porzione. 

Dato regolatore L. 8000 — deposito 
'iPOr aJorire nii' ^"t» • " " " 

«VI 



Rubrioa utilo 
psl Isttopl 

ftriennr Arrivi Partenze Arrivi 
da Wdine a Ymexia da Vmexia oZ^Kn^ 
0 . 4.20 8.33 D. i.iCt , 7.43„ 
A. 8.20 12.07 0 . 5.15 'Wy.O"?" 
D. 11.36 14.10 0 . 10.45 1B.17 
0 . 13.16 17.45 D. 14.10 17.00 
M. 17.30 23.23 0 . 18.37 23.26 
D. 20.23 23.05 ìi. 23.35 4.20 
da tMine aFmitbba daPonlebba a Udini 
0 . 8.17 9.10 0 . 4.60 7.38 
D. 7.68 0.66 U. 9.28 11.00 
0 . 10.86 13.38 0 . 14.3» 17.06 
D. 17.10 20.46 0 . 16.65 19.40 
0 . 17.36 19,10 D. 18.30 20.06 
da Udin» a Trmtt da Fneatt a Udirti 
0 . 6.26 8.20 A. 8.25 11.08 
D. S.OO 11.28 H. 9.00 12.60 
U, 16.42 19.46 D. 16.40 20.00 
0 . 17.26 20.30 (•)D. 21.25 7.32 

(*) Questo tiono ai ferma a Qorizia, doro 
oonTiene aspettare circa 7 ore e mezza. 
da Udine » dividale da CXvidah a Udine 
M. 6.64 G.21 i l . 6.36 7.Ó2 
M. 9.6 9.32 il. 9.45 10.10 
M. 11.4U 12.07 1£. 12.35 13.08 
M. 10.06 16.37 M. 17,15 17.40 
M. 21.45 22.12 M. 22.20 22.50 
daCasarsa aPorlogr. daPorlogr. aCasarta 
A. 9.25 10.05 0 . 8.22 9.02 
0 , 14.SI 16.10 0 . 13.10 13.56 
0 , 18.37 19.20 0 . 20.16 20.63 
daCaiana aSpiìimb. daSpilimb. aCoBorsa 
0 . 9.16 10.03 0 . 8.7 8.53 
ì£. 14.36 16.27 U . 13.10 14.00 
0 . 18.40 19.30 0 . 17.23 18.10 

Udina 8. Qiorgio Vemxia 

M. 7.10 D. 8.04 10.00 
U. 13.16 U. 14.16 18.20 
M. 17.50 D. 18.67 . 21.30 
M, 18.36 20.34 — . -
(•) Con questo treno si prendono le oo-

nciclesze che concedono di giungerò a Pn 
dova aUe 10.26, a Bologna aUo 12.43, a 
lirense alle 16.17 e a Roma alle 21.46. 

Udine S. Oiofgio Triettt 
V. 7.10 D. 9.01 10.40 
M. 13.10 ( • • • )0 . 8.40 10.40 
M. 17.60 D. 20.50 22.36 
M, 19.25 20.34 —.— 
r " ) Con (luestó" treno colui-ido il di­

retto che parte da Uilano allo 13.6 e tocca 
Verona.nlfo l()ll0. •• ••"•• 

i,, .-.Wo?*»,. ;. • S. CHorgio Udine 
'"—.-- M. 8.10 8.68 

D. 8.13 M. 0.10 9.B8 
M. 17.00 18.36 

U. 12.30 U. 14.60 16.60 
D. 17.30 M. 20.63 21.39 

Venexia 

"i-
a. Qiorgio 
M. 8.10 

7.00 M. 9.10 
10.25 H. 14.60 

M. 17.00 
M. 20.63 D. 18.60 

Udine 
8,58 
9.58 

16.60 
18.36 
21.39 

(••) Con questa oorea'coiuoide quella ohe 
parte da Kòma olle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Titenze olle 20.50 e Bó 
legna alle 1,10. 

Tramvia a vapore 
da Udine a S. daS. a Udine 

B.A. S.T. Danieli Daniele S.T. S.A. 
8 — 8.15 9.40 0.65 8.10 8.33 

11.20 11,35 13,00 11.10 13.25 
14.50 15.6 16.35 13.56 18.10 16.30 
18,— 18.25 19.45 18.10 19.25 —.— 

Servizio delle corriere 
r « Clvidal* — itoonpito all't Aquila 

. Nera », vio Manin, — Partenza alle ore 
' 1B;30, arrivo da Cividalo «Ilo 10 ant, 

Vat Viatia — Eecapito idem, — Partonja 
olle 16, arrivo da Nimis allo 9 circa ant, 
di ogni martedì, giovedì e sabato, 

Sai Foiiuolo, KortegUiuo, CaaUoua— 
Kooapito allo «Stallo al Cavallino» 
via PoBoolle —Partenzealle 8,30 ont, e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 9,30 
e 17.30 oiroa, 

rat Bertlolo — Recapito «Albergo 
Roma», via PoscoUe e stallo <Ai Na­
poletano », ponte PoscoUe — Arrivo alle 
lo, partenza allo 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

7*r Txivigsuio, Favi», f almamoT». .-r 
Recapito «Albergo d'Italia» —'ArtiVóI 
allo 9,30 partenza allo 15, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI — Recapito piazzalo Pal-

manova - Barriera ferrovìa :• Partenza da 
Udine oro IS.l.'i e 19, arrivo a l'alniaBova 
oro 8.15 e 15.15. 

?«r Povoletto, Taaaia, Attimi* — Re­
capito « Al Telegrafo », — Partenza olle 
15; arrivo alle 9,30. 

Vn Codroipo, Sedsglia&o — Recapito 
< Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenia alle 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Far Tsor, Birigsaao, tartagliano, ITdiaa 
~ Recapito allo iStalto Paniuzza» Sub. 
Qrazzano. — Arrivo allo 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e erbato. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio diXjdine 

Corto m«j2<o (Sol valoW -puttUn « riti flambi 
rfol.fstfra# 14 maggio 19<H, 

.%. O O I I A 

C l i i O u i 
RENDITA ti •/, . 102 96 

, 3 '/, •/. . 100 48 

, ! '/. •;. • • • 73 — 
, » • / . . • . — — 

Azioni. 
Sano* d'lUlU 1070 60 
Forrovlo Morìdlonaìl 733 W» 

a UeditorrfiDQO . 460: ~ 
Bocloti Voaota 118 60 

Obbligazioni 1 9»tnt. Udioe-FoDitb!» 803 -
. Meridionali 362 2B 
, Moditorranee < 'U 603 76 
, IlaliKue .* « g 

Olttà di Ronu (4 v, tn) 
363 75 , IlaliKue .* « g 

Olttà di Ronu (4 v, tn) 606 i5 

Cartelle. 1 
rondiuia BanM Italia 4',',, . 607 78 

. , . 4'/, •/. 607 76 
, Caioaa, UUuo4*/. 60B 26 

' hi?!!!!, Ro'nu f'' 
6181 — 
E05 SO 

, Ideo 4'/••/. 516 — 
Cgmbl (oheques - a vi«ta) 
)<nn<U (oro) . . . . 
Londra (iterlìDol . 
Qemanla (marmi). 

lOQ 21 )<nn<U (oro) . . . . 
Londra (iterlìDol . 
Qemanla (marmi). te IO 
)<nn<U (oro) . . . . 
Londra (iterlìDol . 
Qemanla (marmi). 1!3 1« 
Anatrla (corono) . 104 «9 
Plolrobnrgo (rabll), 
Ramaaii ( l o i ) . . . . 

t«5 «0 Plolrobnrgo (rabll), 
Ramaaii ( l o i ) . . . . «8 80 
Maovs York (dollari) . » IB 
TirnUa (lira tnraho) tt 76 

ANTìCÀNIZIE-MIGOIi 
U l D O N A IN I t l l B V J ! TI lBl l 'U H SUNKA O I S T U l t l H 

Al CAPELLI BIANCHI ed «Ila BARBA 
«-MXM^ IL COLORE PRimiTIVO e uà TiMpaiRto Bpiiriftip tnrìfcAto iici 

Bil llKlcVullll, i.'Olor«, liolUift.l e vilAIItX <loìlBt [ir ind irit 
ì* Vii!iiic\ici'iii Ili. 1» lio\le ydi;,', 
tliilt.rft, uiA un'ACOUH tU NOft,a |i — 
l)«Ut • eh* Il O(iO|]0rB vollft nin.̂ iMiA fnclllt.^ u 8|)0< 

t:i)|)f>JII e ilHIA lacl 

1)1(1 Ilio 

rldonnro a.lii hni-ìiA o<l Ki c-ai>cìU bìuiiRlil 
[ir ind ,n<iv[iii*jia senza iiiLicuhiArv uA 

nV"r'*KKl'̂ "̂lf '' iiili(i^i'ionflp(>i cniinli ni'll ì- vlRft 
0 lille miu iniiciili:» nti m lumiclioriii né Ift 

'••un IJ,»K ni(i«rn .-III liultict itel 
_ _. riinioiiiJeiir. Il ijiitiuiii'iiiii HO-

. . . .no n CICA ri<li>iiiiiiilo l'irn 11 culoro tinililtivOt 
fii\i)i\'ii<liiiui lo ii'iliiiii'ii I' ii-HilcHilou lli'ssiluli. mor­
billi Oli Arr^^tbiiilKiiii li\ uiiiliit.-i. Inoltro jitilluro [iroo-
(ai'icme lA ctiLi-iitiA 0 fa Hinii'lr.i la fortfira, - - L'n9 
siila iollffrtln baita per iiaììteilittrnit ti» affettoior-
j^ienttfiile 

A. u* • r ju: ss ' c v x ^ o 
iigtieri ANGIOLO MIOONIi: & C. • .tfilauo 

FlnalmeotS hit ]iutiito triiv.nii uii.i pirpantiintiB elio mi 
cdliiOHKO li l'&iielli o nlU liiclii il coivco ̂ [iiiiKivo, la fro« 
iclii-Kti e brllcttA ilnlU Eiovniitti iciUA nvoio 11 mlolino 
diilurbii iioU'ar'Eiliciiiliiiie. 

UiiK loU buttiRlin ilulh vo«ii,i AnoLiiiiiUo mi baitî  od 
ora r.oo bo un i.il'J iii-ln -.>t.iiico, boauiiitn-iiiiriiti'convintoch« 
qiieiu vnitro «ii". i.iliti non è iitis Hotur-i niA un'jcqii.i cho 
non mii-iiliii. nò In blnnclirrtiinflla {Iriioi tu «nnco tulU cuM 
«tilt bulbi ilei ptìt l»c<iuiii> ii-onipiinro toi.tliof Rio lo polli-, 
colo 0 riniurijinuo le rsiiii i del cApnli, lAnt» l'iie oio oui non 
rmiotiii pili, moplio corti 11 porleolo ili dironiare OAWO, 

PsiRAVi UHAICO, 
jMP* Coiu I„ 4 lA boitintik, cent'. Se in pili por lA ipodlrioBO, a bnt, 
'"^ tiitlio L. 8 — 3 bti-iKllo I,. ti franch. di porla dA tatti I , ls-»Od 

Fkrriicclileri, Drusli'Cri e VArmAclrlì 2 1 , 

In tondilA rrAAAO tull i I l>rafuinl*i*l, rorinOAUII • Oroalilorti 

ria T»Wa«, 18 • Milane» 

Borsa di Milano 
Il moggio 

Rond.It.BOip 108,70 
I l «no mo» t02.80 

1d. l»;t'/.!/..l:-ir.-r.! 
H. 8 0(0 73.— 
BuMOonoralaJ».— 
Id. d- I t 1084.— 
Commoroialo 729.B0 

croditoitii. ees.— 
FOT, Uorid. 7 2 1 . -
Uodltomnoo 4 0.— 100 SO 

26.18 
ISSlB 

98.82 
46«.— 

Fiwoia 
Londra 
OomiiUito 
8TÌuora 
Mav. Qonar. 
Fon. B. lui, BOIJìO 
Haff, «u«, 388.— 
Lasif. Raul 1527,-
td. Cantoni 822, 
Goolr. Von. 
Obb. Uer. 
Id. n. SOio 
Oot. Venoa. 
Aoo, Tomi 

U7 60 
85!.— 
353.78 
29B.— 
OHI.— 

Chiusura di Parigi 
U maggio 

SorMo 4 •;, • — , -
Argentina IDfO — . -

i i , 18M 
Bnoii. BOio 

« " . • * " " > Boinovifle 
Rio Tinto 
Oridlt Lnon. 
UetropolitaiDo 
ThoQuott Hooi. 
SaragoiM 
Nord Eopagno 
Andaleoa 
Chartarod 
D« B«on 
Eastrasd 
OoldSolda 
Oodold 
Rand jtfìoeo 
Roodepoort 
Villaga 
Capo Coppar 
Robinion 
Tbanìi 
TransTaal 

BDBO 
84.72 

1281)!— 
1086 — 
BSB.— 
850.— 
288.— 
167.— 

492.— 
«04.— 
178.— 

274!— 

m.— 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato ia tutte le Cltnlcbe e nella pratica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori De Giovanni, Bianchi, Morselli, l l arro , Bonlla;!!, De Ucnxi, 

. 1 Baccel l i , !>ìctaniaona, WizioiI, 
Fadora, gonnaio 1900. 

.Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptono, nei casi 

s e i qual i ' {a da me presoriUo, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'bo orclinato ai sofferenti por Neurasteriia o per 
Ssaurimento nervoso. Son lieto dì dargliene questa 
dichiarazione. 

P R O F . COMM. A. DE (ÌIOVANNI. 

' P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore V,. Del l^upo, Riccia Molise 
Aageto Fabris e V. Beltrame. 

ecc. eco. 
Roma. 

Ho sporimentato sui maluti della Clinica da me 

dirotta il Fosto-Strìono-Poptone del Prof, Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato ò una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa-

oilm'eate tol lerato dagli infermi. 

P R O F . GUIDO BACCELLI, 

~ In Udine presso le Farmacie ComassaUi 

bìiiViJiiiiltiìi Ujiliil iilllu^lilii liti ^.^'^1 

Per 
in uni 

Tintura Egiziana I S T A N T À N E A per dare ;aj,,.paii6llij(ì 
I L C O L O B E N A T ' Ù R A LvB, : 

r sderin alla domande che mi pèrvangODo coDtiaaaiuents dalla mìa ntimeroi^ cìieatela per avara la ^INTtJHA. SÙfZIANÀ 
iB cola bottiglia, alto "scopo di abbreviare e Bemplifìeare eoa eaattaiza rapolicazionof, il noìioscrìUo, proprietario 6 fabbri- • 

cante, o8e altro 8li« solite «oatolc in due bottigUo, lia posto In vendita la TINTURA. EGIZIANA, preparata ancho in «n solo flacone. 
E' ormai coattaCato cha ]& Tintura Bgitiana Istantanea è V aoìcs ohe ijìa ai capelli ed alla barba if piò bel coloro o&tonÌB. 

L'iuiÌM eha ngn fioutenga loatanze veneficbo, priva dì nitrato d'aegento, piombo e rama. Pur tali ine prorogafiva l'usn di questa 
tiittarà À divènató ormai generalei poiché tutti hcnno dì gìlt abbandonate le altre tinture iatantaaoo, la maggior parte preparate 
a base di nitrato d'argento. ANTONIO LONQEGA 
Statola grande lire A^ — Piocola Uro d . & O . — Trovasi vendìbile in UDINE presso T Ufficio Ànnanzi dol Giornale IL VRIULI. 

All'Ufficio Annun­
zi del Friulisì venrle: 

Stle«l«tllna a lire 
1.50 e 2.60 ttUa bot­
tiglia. 

lire a 50 alla botti­
glia. 
.Hcquii UartHia 

a lire -i ulia botti­
glia. 

ilcqua<iiscl»io-
miiiualire 1.50 alla 
bottiglia. 

iftequH irelcNie 
Africana a lire 4 
alla bottìglia, 

Cerone ameri­
cano a lire 4 al 
pozzo. 

R'ord triuc cen­
tesimi 50 ai pacco. 

Anticanlzle a. 
8,.oaj$o^a u lire 3 
alla bottiglia. 

^ ^ P R O V A T E I L 

Esigei^e ia IHarca Gallo 
Il SftPONE BANFI ALL'AIVIIDO non è a confo 

dersi coi dìrorsì .laponi all'amido in commercio 
- Vena curtoUna-Tuglia ili. Lira \St la DittK A . B a u : 
MlLAHOf spodìsae 3 pczxì graodl fninco In tutta Italia. 

ANCHE IN GAS! 

Guarigione rapida, sicura, garantita 

da ìimuìticrchoU^ ifplcHfUdi certi/icatì di privati, 
vicdiri iliuòlri e pranarii rrofeasori d'Uuivenàtà 
f, Vonakilì'} Supcriore di Sanità dello 

malattie nervose 
proitnindì da Esaurimento, come: IS'evirasto-
nìa, SpossatsEssa, Impotenza, Spermatorrea, 
FoUnzioui, Dolori o debolezsa uervosa dal 
cuore, midollo .spinale e stomaco, con s t i t i -
ch&sza abituale, Couvulsioni, Iperestesie , Ife* 
vralgìe . Cefalalgie, Isterisujo rrc, ha daio la 

cura naturale con la Fasc ia ci!i'"'c°> TAUMA 
del jiiof. Ptcctlix. f/'inlra al mondo appromla f/'*t y(?(yfto;'j;_GVi'/wt'i,»g07/tó_, Do Henzi, 
Seuifie, Carito, I&omauo, Fede, e /lif'hìuraH una s^maXe invensìone j>rr guarire 
le inalailìo ìier/^one stìiizu iriodit'iiie ; EJom[il;cH, eomodii v.d assolutamente innocua. 
Non ha nulla di coìtmna con la colite cxitcnc cJeitridte inefflvaoi ed altre ciurmcrie danuoite. 

Brevettata o premiata per gli ottimi effetti cqn medaglia d'oro 

Costa sok L, 10.50 per tutta ]a onrà ÌTmomì Regno, presso il 

Opuscolo ip-(Uix ~ CotmUti grfiMiiii. M U. RIVETTA & C. 
(ììi'Dìuwne, radù^fils'.'.'i//. 
minta Tanmn, unùia al tnow/o olw la ynarinm vcranifìulc. / 

PPTTPQ^TA I ^'^'^'tiijtime^ r(idi(:(ils'.'.'tfaiTintU(^i'ìmtóhe •in^ htìti^ 'f}raiyì^'^-étni' la onra 
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T r a d i u c l o n e d a l r a m e n o 
ai 

| U > ; B E B T 0 7ATA 

Artemisis atteggiò le labbra ad un 
sorrisa ìronioo. 

— Ho arato delle aTrenture, non ho 
amato, 

. . — W possibile?... Eppure la regina 
è una bellezza!. . . ''; 

Si, la regina à una donna bellisaitaa ! 
P^coato «he non ai incontriamo nel 
carattere) . . . 

— SI (lice che l'amore ottunde tutte 
le ponte più acute delia disparità di 
carattere. 

— Le nostre erano d'acciaio e non 
fu pajBibilpj j . '_ 

An^misia senti che bisognaTa cam­
biar discorso, 

— Se renisse ailosso Filippo? 
— Sarebbe lusingato della visita 

dal re. 
Ma non della corta ch'esso fa alla 

tnoglia. 
Noi pronunciare queste parole Ar-

«laifiia gnardava Milaa e o o / / " ' i i n e . 

Sotto quello sguardo, M Un si sen­
tiva come ipnotizzato. Si sarebbe get­
tata in ginocchio dinanzi |>lla giovane 
donna, se non avesse temuto di appa­
rire riiìioolo. 

— Artemisia, se mi am>, dimmelo: 
non farmi più soffrire. Se non m'ami, 
domani lascio la Serbia : ho paura idi' 
commettere una pazzia. 

— Si, i viaggi a Vienna o a Buda­
pest anno la cura migliore per gli in-
oamorati — fece Artemisia io tono iro­
nico e senza poter naacondere un certo 
malnmore. 

— Ancora un'il lusione perduta! — 
disse Milan dopo una breve pausa. — 
Oome è triste non avere un' anima sen­
sibile e cara, che comprenda le nostre 
soSerenie e ci ami, ohe ci l ìa di con­
forto nelle ore tristi dello delusioni e 
di aiuto nei pericoli ! Ohe disgraziata 
sorte è la mìa! 

Istintivamente Milan aveva dato il 
colpo decisivo. 

Anche la passione qualche volta ò 
grande maestra. 

Artemisia senti ch'ara tempo si mo­
strasse più calda. 

Impietosita fino alle lagrime dalle 
parole di Milan, quasi s e n s i avveder­
sene prese fra Io suo- la mano del re. 

—• E tu, dimmi, mi ?mi proprio? — 
ohìogo el la con ioSoita doJcozza, 

A queste parole Milan le coprlr-1.9 
mani di baci. 

— Come potresti dubitare dell'amor 
mio, cara Artemisia? Meriteresti d'es­
sere amata anche da un imperatore. 

Artemisia ebbe un sorriso ironico. 
— Chi ama, tiene beoipoco al rango! 

s^'-«'r^e ossa, dopo da istante di silenzio. 
— Eppure anch'esso è qualche uosa 

— rispose Milan, un po' piccato. 
Artemisia parve riflettore per alcuni 

minuti, poi disse: 
— Faresti qualunque cosa per me? 
— Qualunque cosa, mia cara, qua 

lunque cosa ! 
— Saresti pronto anche a lasciare 

il trono? 
— Perchè? disse Milancon una punta 

di curiosità, ma commosso dall'aifetto 
profonda di quella donna, ohe lo amava 
non per la coropa, ma per lui stesso. 
— La mia posizione di re c'impedisce 
forse di amarci? 

— Non so il perchè, ma mi spa­
venta. Io non ho amato mai e sento 
che 0 sarò felicissima o m'aspetta una 
grande sventura. 

— Cercare di scrutare l'avvenire è 
ilpiù.graade errore, 

— Non posso credere sincero l'amore 
di an re, 

— 'l'i convincerai col tempo quanto 
è s iaosro il mio, cara Artemìtìa, Mi 

Baaa8^afilpl|lfl•^•llMww,,alw"iMyll'^lìiilillllf^^^|||WHlilll•l»lì^^^ 

doofauili SH sjroi .pi'pnto a rinunciare 
'al trono? Ti rispondo ohe, se sarà 
d'uopo, per la tua' felicità, l'.ir6. qua­
lunque c o s j . Comprendi?, Qualunque 
cosa l 

— Prendo atto di questa promessa, 
— Ma tu non mi hai promesso nulla?! 
Artemisia, co» una grazia di bimba 

viziata, passò un braccio attorno al 
collo di Milan, lasoiando cadere il capo 
sulla spalla di Ini, e-socchiuse gli occhi. 

Pareva un angolo addormentato, tanta 
era la calma ingenua che si leggeva 
'sul suo boi volto, 

I neri e morbidi capelli le coprivano 
il collo e le spalle, 

. .— Mi ami, Artemisia? Sarai mia, 
tutta mia? — le susurrava Milan, 

— Si,''Milan, sono tua, tutta tua! 

VI. 
N a t a l i a i n s i c a p e p l ' E u r o p a 

~~ Il d i v o r z i o f r a M i l a n o Ha> 
t a l i a — Ai>l«Bniaia a a p i r a 
a l l a o o p o n a r e a l e — M o t i 
a n t i d i n a s t i o l — C o a p i r a z i a -
n l — A U d i o a z i o n e . 

•s'pjyipjà'moOiir^-.èfie (tristi cii-costanzo 
Natòlia si era recata a Yalta, nella 
primavera del 1887. 

Yalta è la Ni;!za della Russia Là S' 
reca in villeggiatura tutta la nobiltà, 
dopo che lo Czar ha scelto Livadia, a 

breve distanzisi da quei luogo amen 
come sua residenza estiva. 

Natalia-vi si trattenne tre-mesi, pò 
fa presa dal desiderio di toroaro i 
Serbia. e 

Durante quel tempo piissuto in Russia 
essa s'nr<i convinta sempre più ohe 
Milan era molto oiliato a Pietroburgo 
e che i giorni del suo regno, forse 
anche della sua vita, erano contati. 

Ciò la spinse ad affrettare ancor più 
il suo ritorno in patria 

II. 23 giugno 1887 ella rientrò in 
Belgraiio, accolta dal popolo col più 
grande entusiasmo, 

I litigi fra lei e Milan non tardarono 
però a rinnovarsi e Natalia si alion-
tanòi un'altra volta da- Belgrado, as­
sieme ad Alessandro, per recarsi ai 
bagni dì Araoghelovatz, -

liitornafa dupo un mese, Milan fece 
tanto che l'indusse a nipartiro, questa 
volta por Iladeij presso Vienna. 

. (Continua). 

Procurare un nuovo amico ali 
proprio giornale, sia coi'tese| 
cura e desiderata aoddisfazionc| 
per ciascun amico del Friuli, 
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